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1 - Premessa 

Il presente documento ha come oggetto la disciplina della procedura di affidamento e la successiva 
esecuzione dei “Lavori di ricablaggio e messa in funzione di opere impiantistiche e specialistiche 
riferite agli impianti di antintrusione e rilevazione incendi ubicate in alcune porzioni ubicate all’interno 
del Palazzo degli Uffici Statali di Forlì – via Mazzini – via Biondini – Scheda FOD0038. 

Si premette che questa Direzione Regionale ha proceduto ad attuare un piano di razionalizzazione 
degli spazi in alcune porzioni del complesso edilizio in parola presso i quali sono state realizzate 
opere di ristrutturazione edilizia. Quanto detto al fine di operare una rifunzionalizzazione degli spazi 
nel rispetto dei parametri normativi stabiliti dal D.L. 95/2012 e s.m.i. e delle esigenze espresse dalle 
Amministrazioni Pubbliche prossime utilizzatrici del bene in oggetto. 

Facendo seguito all’ultima visita di collaudo relativa ai lavori di riorganizzazione efficiente sopra 
menzionati, questa S.A. ha rilevato alcune carenze funzionali riferite ad alcune opere impiantistiche 
relative all’impianto di antintrusione e di rilevazione incendi ubicati al piano terra (area front-office 
Agenzia delle Entrate) e piano terzo (area Commissione Tributaria). 

L’Appaltatore, già affidatario dei lavori, a fronte della richiesta della risoluzione tempestiva delle 
carenze sopra elencate, ha comunicato di non essere intenzionato a risolvere le problematiche 
emerse ed a riguardo, a mezzo mail del 18/11/2021, ha inviato a questa Direzione Regionale il 
preventivo di spesa di codesta ditta per far fronte alla sistemazione delle criticità impiantistiche che 
allo stato attuale non consentono il corretto funzionamento degli impianti speciali come sopra 
richiamato. L’importo comunicato come da preventivo che, ad ogni buon fine si allega, è pari ad € 
4.048,87 oltre IVA di legge. 

Ciò detto, al fine di confermare ovvero aggiornare il preventivo per l’affidamento delle prestazioni di 
ricablaggio degli impianti di antintrusione e di rilevazione incendio ubicati al piano terra (area front-
office dell’Agenzia delle Entrate) e piano terzo (area destinata alla CommissioneTributaria), 
garantendo la propria disponibilità all’espletamento dei lavori di che trattasi, codesta ditta dovrà 
obbligatoriamente prendere visione ed accettare integralmente le indicazioni contenute nel presente 
Capitolato tecnico prestazionale senza riserva alcuna.  

Quanto precede forma parte integrante e sostanziale del presente atto che farà esplicito riferimento 
alla normativa di seguito esposta: 

 D.Lgs.n.50/2016. Nuovo codice degli appalti pubblici; 

 D.P.R. 5 Ottobre 2010 n.207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto 
Legislativo 12 Aprile 2006, n.163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per le parti in vigore;  

 CGA - Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145, per 
le parti in vigore; 

L'immobile è classificato di interesse storico artistico con apposito decreto del 2012 e pertanto è 
soggetto a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004. 

2 - Oggetto dell’appalto  

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere, forniture di materiali ed impiego di 
manodopera ed attrezzature occorrenti per i lavori di ricablaggio e messa in funzione di opere 
impiantistiche e specialistiche riferite agli impianti di antintrusione e rilevazione incendi ubicate in 
alcune porzioni ubicate all’interno del Palazzo degli Uffici Statali di Forlì – via Mazzini – via Biondini 
– Scheda FOD0038. Tutte le lavorazioni comprenderanno anche le necessarie eventuali rimozioni  
e le successive risistemazioni degli elementi dei controsoffitti da operare con l’ausilio di opere 
provvisionali quali trabattelli.  
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Si precisa che la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 1373 c.c., si riserva la facoltà di recedere 
unilateralmente dal contratto anche laddove esso abbia avuto un principio di esecuzione, qualora 
per esigenze sopravvenute, non prevedibili al momento dell’avvio della procedura, non si ritenesse 
di proseguire nella realizzazione dell’intervento, fermo restando il corrispettivo dovuto 
all’aggiudicatario per le prestazioni rese. Al riguardo, si specifica che non verrà riconosciuto alcun 
compenso per le prestazioni non eseguite.  

Il controllo e la verifica dell’attività richiesta è svolta dalla competente U.O. della Direzione Regionale 
dell’Agenzia del Demanio. 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d'arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare 
atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l'Appaltatore dichiara di essere a perfetta 
conoscenza. 

L'Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall'Appalto e fare eseguire ad 
altre Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell'Appalto stesso, senza che 
per tale motivo l'Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o particolari compensi. 

Deve pertanto intendersi compreso nell'Appalto anche quanto non espressamente indicato ma 
comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 

Occorre precisare che l’impresa esecutrice dei lavori prima dell’avvio delle attività di cantiere dovrà 
redigere il Piano Operativo di Sicurezza.  

L’intervento deve essere eseguito con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non 
danneggiare le strutture adiacenti, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare 
incomodi o danni collaterali.  

I materiali di scarto provenienti dalle prestazioni eseguite dovranno essere trasportati 
dall'Appaltatore fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche.  

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, delimitando di fatto il 
transito degli addetti ai lavori.  

L’immissione dei mezzi nella viabilità esterna dall’area di cantiere dovrà essere organizzata e diretta 
da personale appositamente dedicato, in modo da limitare l’impatto sulla viabilità esterna. L’accesso 
al cantiere dovrà essere opportunamente evidenziato da apposita segnaletica posta a distanza 
opportuna. 

3 - Contesto dell’intervento e finalità dell’opera 

Di seguito si riporta una indicazione della località ove dovranno realizzarsi le prestazioni in parola. 

 

Stato dei luoghi  

Il servizio dovrà essere realizzato presso parte di proprietà statale dell’immobile denominato 
“Palazzo degli Uffici Statali”. 

Il complesso edilizio è ubicato nel centro storico del Comune di Forlì in angolo con la centralissima 
Piazza Aurelio Saffi e presenta affacci su Corso Giuseppe Mazzini, Via delle Torri e Via Biondini. 
Tale zona di ubicazione è tra le più rappresentative del Comune di Forlì e risulta caratterizzata da   
edifici delle varie epoche cittadine quali la basilica romanica di San Mercuriale con l'imponente 
campanile originale del XII secolo, il Palazzo Comunale, sede del Municipio, risalente al XIV secolo 
e rimaneggiato più volte, con la Torre Civica (o dell'Orologio), i quattrocenteschi Palazzo del Podestà 
e Palazzo Albertini, sede di interessanti esposizioni e il novecentesco Palazzo delle Poste, esempio 
di architettura del Ventennio.  

http://www.turismoforlivese.it/servizi/menu/dinamica.aspx?ID=27128
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Specificatamente i locali oggetto di intervento  sono ubicati: 

- al piano terra del predetto immobile e sono da destinare al nuovo front-office dell’Agenzia 
delle Entrate – locali adiacenti il portico di via Mazzini; 

- al piano terzo del predetto immobile e sono da destinare ad uffici della Commissione 
tributaria; 

Al piano terra, per un’altezza complessiva superiore a 4,50 ml, si sviluppa unico spazio da destinare 
al front-office dell’Agenzia delle Entrate avente accesso dai portici ubicati lungo via Mazzini e via 
delle Torri.  

Al piano terzo, anch’esso avente altezza superiore alla norma, accessibile dall’ingresso di via 
Prediali si presentano gli uffici adibiti alle funzioni della Commissione Tributaria che presentano una 
distribuzione planimetrica regolare laddove un unico ampio corridoio percorrendo la lunghezza degli 
spazi in parola garantisce l’accesso a tutti i vani ufficio.   

Tutte le opere impiantistiche sono state eseguite all’interno dell’intercapedine realizzata con 
controsoffitti che in parte sono del tipo modulare ed in parte risultano rifiniti in cartongesso.  

4 - Intervento prospettato – computo metrico 

Gli interventi e le prestazioni di ricablaggio e messa in funzione di opere impiantistiche e 
specialistiche possono essere sinteticamente descritte come segue: 

 

ripristino impianto antintrusione piano terra via corso mazzini, 15 

 fornitura e posa di centrale bus 8/128 ingressi - pce 1,00  

 fornitura e posa di tastiera di com. lcd da appog. - pce  

 fornitura e posa di modulo espansione 8 in/3 out - pce 3,00  

 sostituzione dispositivi, ripristino e sistemazione cablaggi, riattivazione e posizionamento 

microfoni sismici delle vetrate ubicate in adiacenza Corso mazzini, 15 - n 1,00  

ripristino impianto antincendio piano terra 

 ricerca indirizzi dispositivi sistemazione giunte ed isolamento schermature e 

riprogrammazione impianto - n 1,00  

ripristino impianto rilevazione incendi piano terzo  

 rifacimento cablaggi – n 1,00; 

 sistemazione dispersioni a terra di positivo e basi guaste – n 1,00; 
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 ricablaggio linea targhe ottico acustiche – n 1,00; 

 riprogrammazione centrale – n 1,00; 

 fornitura e posa di cavi SIF9795-SH PH30 2x1,00mmq 100/100v FR EN502 – ml 100 

pulizia dei locali oggetto dei lavori riferita alle prestazioni lavorative svolte; 

a conclusione dei lavori l’appaltatore fornirà all’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Emilia 
Romagna: 

- schede tecniche dei materiali posti in opera; 

 

Il presente appalto è dato a CORPO ed è comprensivo degli oneri della sicurezza quale  

- compenso per l'attività del personale addetto all’applicazione delle procedure disposte 
dall’attuale normativa e/o di procedure integrative definite dal Datore di lavoro, legate al 
contenimento della diffusione del contagio da Covid-19 (gestione accessi di personale, 
visitatori, tecnici e fornitori, predisposizione e modifica percorsi separati, verifica 
dell'attuazione delle procedure da parte dei soggetti presenti in cantiere, registrazione delle 
disinfezioni e in generale delle procedure previste nel POS, sorveglianza e verifica, della 
turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, 
distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per 
quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita, etc.) utilizzo delle mascherine FFP2 nonché 
disinfezione e sanificazione degli attrezzi da lavoro (a corpo); 

- Opere provvisionali quale trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo di 
piani di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni e quanto altro previsto dalle 
norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio, smontaggio e ritiro a fine lavori: per altezze 
da 3,6 m fino a 5,4 m, per il primo mese di utilizzo 

- Utilizzo dei DPI (a corpo) 

5 - Contratto 

Il contratto d’appalto sarà stipulato in forma di scrittura privata, definito mediante scambio di 
corrispondenza elettronica, come previsto dall’art. 32, comma 14 del Codice dei Contratti; 

6 - Variazioni delle opere progettate  

 
Secondo l’enunciazione dell’articolo 106 del Codice degli Appalti, i contratti possono essere 
modificati secondo le modalità previste nei documenti di gara iniziali e comunque secondo le 
condizioni di cui al comma 1 e comma 2 del medesimo articolo.  

Non costituiscono varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche, ove prescritto 
dalla legge o dal regolamento, gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante.  

L'appaltatore deve presentare ogni reclamo o riserva per iscritto al direttore dei lavori prima 
dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione, infatti, 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.  

La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal direttore dei lavori l’adeguamento dei 
POS con i conseguenti adempimenti. 
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7 - Osservanza del capitolato e di particolari disposizioni di legge  

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato e nel 
Capitolato Generale d'Appalto.  

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi 
che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di 
polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed 
igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 
dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR.  

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul 
posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti 
massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 
e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, 
n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli 
edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme 
vigenti in materia.  

Con la presentazione e sottoscrizione della richiesta di accettazione dell’intervento, l’Appaltatore 
conferma e riconosce, a tutti gli effetti di legge e di contratto, di:  

 aver esaminato il presente Capitolato d’Appalto ritenendolo esauriente;  
 aver tenuto conto che i lavori devono essere eseguiti in un arco temporale che include 

possibili condizioni climatiche particolarmente sfavorevoli che impongono l’adozione di idonee 
soluzioni di esecuzione per il rispetto dei tempi contrattuali;  

 aver conoscenza del protocollo cantieri per la sicurezza anticontagio COVID-19;  

 aver attentamente valutato i siti interessati dai lavori e di averne accertato tutte le circostanze 
generali e particolari nonché le condizioni che possono influire sulla determinazione della 
propria offerta quali le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere e le 
condizioni su cui dovranno eseguirsi i lavori;  

 aver effettuato la ricognizione dei luoghi, con particolare riferimento dell’esistenza di 
discariche autorizzate a recepire i materiali generati da tutte le lavorazioni svolte e richieste;  

 aver tenuto conto dello stato di consistenza dell’area, della logistica delle lavorazioni e delle 
condizioni al contorno;  

 avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione 
dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e 
categoria dei lavori in appalto;  

 avere quindi preso perfetta conoscenza della natura, dell’entità, della destinazione delle 
opere da eseguire nonché di avere debitamente valutato le relative caratteristiche climatiche, 
possibilità logistiche, le vie di comunicazione e accesso al cantiere, le possibili aree di cantiere, 
la necessità di usare mezzi di trasporto e sollevamento commisurati alle esigenze del cantiere, 
le ubicazioni delle discariche di materiali e di tutte le altre condizioni che possono influire sul 
costo e sullo svolgimento dei lavori e tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori 
e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili.  

 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
tali condizioni, informazioni e descrizioni.  

L’Appaltatore con la stipula del contratto attesta di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 
procedere all’esecuzione dei lavori, secondo le norme e i migliori sistemi costruttivi e nei tempi 
contrattuali previsti.  

La lingua ufficiale dell’appalto è l’italiano; tutta la documentazione, compresa quella di carattere 
tecnico, deve essere redatta nella medesima lingua.  
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Le comunicazioni (scritte e/o verbali) tra i tutti soggetti che intervengono nell’appalto (Stazione 
Appaltante, Appaltatore e i suoi rappresentanti, imprese subappaltatrici e fornitrici, Direttore dei 
Lavori e Direzione Lavori, Coordinatore per la sicurezza, ecc.) dovranno avvenire esclusivamente in 
lingua italiana.  

Oltre a quanto sopra rappresentato saranno a carico dell’Appaltatore:  

1. la sorveglianza sia di giorno che di notte nel cantiere, con personale ed illuminazione necessari, 
la guardiania dei locali, attrezzi, macchine, materiali anche se di proprietà di altre Imprese, nonché 
di tutti i beni della Amministrazione;  
 

9 - Documenti che fanno parte del contratto  

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato, il Capitolato generale 
d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non 
previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione:  

 le polizze di garanzia;  

 i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;  

 
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati ma conservati 
dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti.  
Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici 
e in particolare:  

 il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016);  
 il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  
 le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la 
Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;  

 delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC);  

 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 
le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza 
e di buona tecnica esecutiva. 

10 - Risoluzione del contratto  

 
Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del codice degli appalti, le stazioni appaltanti possono risolvere 
un contratto pubblico durante il periodo di validità dello stesso, se una o più delle seguenti condizioni 
sono soddisfatte:  
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell’articolo 106 del codice dei contratti;  

b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del codice dei 
contratti sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle 
modificazioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto codice, sono state superate 
eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento 
alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 3, sono state superate le soglie di cui al medesimo 
comma 3, lettere a) e b);  

c) l'aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto o della 
concessione, in una delle situazioni di cui all’articolo 80, comma 1, del codice dei contratti per quanto 
riguarda i settori ordinari e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto;  
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d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 
delle norme contenute nel presente codice;  

e) qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 
qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

f) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 
di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo 80 del codice dei contratti;  

 
L’Agenzia si riserverà la facoltà di considerare il contratto risolto di diritto anche nei seguenti casi:  
- grave inadempimento successivo a tre diffide, comunicate conformemente al punto che precede, 
aventi ad oggetto prestazioni anche di diversa natura;  

- adozione di comportamenti contrari ai principi del Codice Etico dell’Agenzia;  

- inadempimento agli obblighi di tracciabilità;  

- applicazione di penali per un importo totale superiore al 10% dell’importo contrattuale;  

- l’accertata assenza e mancata vigilanza sui luoghi del cantiere in concomitanza con la esecuzione 
di operazioni complesse;  

- la mancata produzione della documentazione prescritta dalla normativa vigente per l’avvio e la 
conduzione dei lavori;  
 
La risoluzione in tali casi opera allorquando l’Agenzia abbia comunicato per iscritto a mezzo PEC 
all’Aggiudicatario di volersi avvalere della clausola risolutiva ex art 1456 c.c.  
In caso di risoluzione sarà corrisposto all’Aggiudicatario il prezzo contrattuale del lavoro effettuato, 
detratte le eventuali penalità. 

11 - Garanzie  

L’aggiudicatario dovrà produrre prima della stipula del contratto le seguenti garanzie:  
- una garanzia definitiva, con le modalità previste ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs 50/2016. La 

garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del 
codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. Ai sensi dell’art. 103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 
la cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l’aggiudicatario.  
La Stazione Appaltante ha altresì diritto di valersi sulla cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 
103 comma 2, del D.Lgs. 50/2016, per l’eventuale maggior spesa sostenuta per il 
completamento del servizio nel caso di risoluzione del contratto ovvero per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall’aggiudicatario per eventuali inadempienze derivanti 
dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti nei luoghi in cui viene prestato il servizio.  
La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della 
garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore.  
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La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza 
dall’aggiudicazione.  
Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 l’importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi 29 accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. L’importo della garanzia e del 
suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al 
primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario 
di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in 
possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Per fruire delle 
riduzioni di cui al presente comma, l’Aggiudicatario segnala, il possesso dei relativi requisiti 
e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

- una garanzia di responsabilità civile per danni ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs 
50/2016, mediante polizza assicurativa da presentare contestualmente alla sottoscrizione 
del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna 
del servizio che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione connessi 
all’espletamento dei lavori con massimale non inferiore a 500.000 euro. La polizza 
assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai 
quali si riferisce l’obbligo di assicurazione.  

12 - Disciplina del subappalto  

Si applicano le disposizioni dell’art.105 del Codice degli Appalti e dell’art.35, commi dal 28 al 34 del 
D.L. n.223/2006 come convertito dalla Legge n.248/2006 e s.m.i..  

Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 
noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati e 
qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto di subappalto.  

I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.  

È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome 
del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

13 - Consegna dei lavori - consegne parziali - inizio e termine per l'esecuzione  

 
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 5 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore.  

Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui 
deve presentarsi, per l’avvio dei lavori. Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, 
nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere 
il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma 
restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. All’esito delle 
operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale 
e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori.  

L’impresa esecutrice dei lavori prima dell’avvio delle attività di cantiere dovrà redigere il Piano 
Operativo di Sicurezza.  
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In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  

La consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere da eseguire, ovvero, di 
temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla 
compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di 
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione.  

L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 5 dalla data 
del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma 
di esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo.  

L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente 
ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti.  

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di 30 giorni naturali, 
successivi e consecutivi dalla redazione del verbale di consegna dei lavori.  

L'esecutore dovrà operare tutte le comunicazioni ivi compreso l’ultimazione dei lavori, per iscritto a 
mezzo PEC alla Direzione dei Lavori al seguente indirizzo: 
dre_EmiliaRomagna@pce.agenziademanio.it . 

14 - Programma di esecuzione dei lavori  

 
Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e trasmette alla direzione lavori un proprio 
programma esecutivo dei lavori sulla base delle proprie scelte imprenditoriali e della propria 
organizzazione lavorativa, tenuto conto delle indicazioni contenute nel cronoprogramma facente 
parte integrante del progetto esecutivo.  

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 
lavori.  

Di seguito si riporta il cronoprogramma elaborato da questa S.A. redatto considerando i giorni festivi. 

- Lavori di formazione di cantiere mobile- 1 gg  

- ripristino impianto antintrusione piano terra – 3 gg 

- ripristino impianto antincendio piano terra – 5 gg  

- ripristino impianto rilevazione incendi piano terzo  – 5 gg 

- Pulizia, smobilizzo cantiere - 1 gg  

I lavori avranno una durata quantificata di 15 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del 
verbale di consegna dei lavori 

15 - Penali  

 

- L’Appaltatore dovrà eseguire i lavori nel rispetto dei tempi stabiliti e nel caso di mancato 
rispetto dei termini contrattuali sarà applicata una penale giornaliera pari allo 1,0 per mille 
(uno virgola zero per mille) del relativo importo stabilito, determinata a norma di quanto 
disposto dall’art. 113/bis del D.Lgs. 50/2016.  
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- La penale, nella stessa misura percentuale di cui sopra, trova applicazione anche in caso di 
ritardo:  

- nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli 
stessi ai sensi del precedente articolo 11, comma 2;  

- nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’Appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti;  

- nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
Direttore dei Lavori;  

- nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di opere non accettabili 
o danneggiate.  

- La penale irrogata ai sensi del comma 2 è disapplicata se l’Appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta il termine stabilito per l’ultimazione dei lavori.  

- Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al 
Responsabile del Procedimento da parte del Direttore dei Lavori, immediatamente al 
verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle 
predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede 
di collaudo.  

- L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1, 2 non può superare il 
10% (dieci per cento) dell’importo netto contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una 
penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione il successivo articolo 
18, in materia di risoluzione del contratto. Qualora l’ammontare complessivo delle penali 
applicate nel corso dell’esecuzione del singolo contratto/appalto superi il 10% del 
corrispettivo contrattualizzato si procederà alla risoluzione del contratto da parte della 
Stazione appaltante.  

- L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.  

16 – Sicurezza dei lavori  

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 
interessato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato 
alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è 
redatto.  

E' compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di 
sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi 
d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o 
prestazioni specialistiche in essi compresi.  

Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al D. Lgs. n. 81/ 2008 e s.m.i., l’Appaltatore 
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori deve trasmettere alla S.A. il nominativo e i 
recapiti:  

1. del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i.  

2. del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;  

3. il piano operativo di sicurezza.  

 

L’impresa affidataria comunica alla Stazione Appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 
16 del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i.  
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L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti in precedenza descritti, anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 
previsti inizialmente.  

E’ fatta salva, in ogni caso, la facoltà per la Stazione Appaltante di richiedere il risarcimento dei danni 
e di valutare l’inadempimento dell’Appaltatore ai fini della risoluzione del contratto.  

Il POS conforme a quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 deve contenere in particolare tutti gli 
elementi di cui all’all. XV. 

17 – Anticipazione del prezzo 

  
Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del Codice degli Appalti, all'appaltatore, qualora interessato, è 
concessa un'anticipazione pari al 20 per cento dell’importo contrattuale, da corrispondere entro 
quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori.  

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.  

La garanzia di cui al comma 2 è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 
riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali 
iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385.  

Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti 
gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

18 – Pagamenti  

 
Trattandosi di un appalto con termini di esecuzione abbastanza limitati, non sono previsti pagamenti 
intermedi al di fuori dell’anticipazione di cui al punto precedente laddove richiesta. Verrà corrisposta 
unicamente la rata di saldo. 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale e sottoscritto dal direttore di lavori.  

Col conto finale viene accertato l’importo della rata di saldo, la cui liquidazione definitiva 
ederogazione è soggetta alle verifiche di regolare esecuzione.  

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del 
procedimento formula in ogni caso una sua relazione sul conto finale.  

Il Responsabile unico del procedimento, prima dell’autorizzazione alla liquidazione, accerterà e 
verificherà la presenza e la congruità di tutta la documentazione prevista dalla legislazione vigente, 
ivi comprese tutte le certificazioni dei materiali e la documentazione di avvenuto smaltimento delle 
risulte.  

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’art. 1666, comma 2, del codice civile.  
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Fatto salvo l'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ultimazione 
dei lavori riconosciuta e accettata. 

19 - Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari  

 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i 
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono 
avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti devono avvenire 
utilizzando i conti correnti dedicati.  

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con 
subappaltatori e/o subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della 
notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del 
contratto.  

In ottemperanza all’articolo 3 della legge n. 136 del 2010:  

a) tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei 
sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o 
prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico quale idoneo alla tracciabilità, sui 
conti dedicati di cui all’articolo 4, comma 4;  

b) ogni pagamento deve riportare il CIG e il CUP;  

c) devono comunque essere osservate le disposizioni di cui al predetto articolo 3 della legge n. 136 
del 2010;  

d) la violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a), b) e c) del presente articolo costituiscono causa 
di risoluzione del presente contratto alle condizioni del Capitolato speciale d’appalto;  

e) le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate all’intervento di cui al presente contratto; in assenza di tali clausole i predetti contratti 
sono nulli senza necessità di declaratoria.  

Ogni pagamento all’appaltatore sarà liquidato previa verifica della regolarità contributiva come 
risultante dal Documento Unico di Regolari-tà Contributiva (DURC on line). 

La fattura dovrà essere trasmessa in formato conforme alle specifiche tecniche definite dall’allegato 
A di cui all’art. 2 comma 1 del D.M. 55 DEL 03/04/2013, disciplinante la gestione dei processi di 
fatturazione elettronica mediante il Sistema di Interscambio (SDI), intestandola all’Agenzia del De-
manio, C.F. 06340981007, Via Barberini 38, 00187 Roma, riportando obbligatoriamente all’interno 
del tracciato il codice IPA (RBSRLK), il numero di ODA, numero Ricezione, il CIG, il CUP , nonché 
il numero di protocollo e data del contratto d’appalto.   

Quanto dovuto, come detto previa verifica della regolarità contributiva, sarà liquidato a 30 giorni dalla 
ricezione della fattura, a mezzo bonifico bancario, sul conto dedicato indicato dall’appaltatore nella 
scheda fornitore (agli atti della Stazione Appaltante) con esclusione di responsabilità per l’Agenzia 
da indicazioni erronee o disguidi ed inconvenienti ascrivibili all’istituto bancario in questione.  
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La fattura sarà trasmessa previa autorizzazione della S.A..  

In caso di inadempimento contrattuale l’Agenzia si riserva di non procedere alla liquidazione del 
pagamento dovuto. 

20 – Collaudo 

  
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 
disposizioni ancora vigenti di cui al d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i.  

Nel caso specifico questa S.A. si riserva di sostituire il certificato di collaudo per i lavori con certificato 
di regolare esecuzione rilasciato dal Direttore dei Lavori.  

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed 
i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il 
certificato di collaudo, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 

21 Responsabile del procedimento  

Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Gaetano Marcello Occhionero in servizio presso l’Agenzia 
del Demanio – Direzione Regionale Emilia Romagna, con sede in Bologna, Piazza Malpighi 19 – 
40123 Bologna – e_mail: gaetanomarcello.occhionero@agenziademanio.it – tel: 051-6400306. 

22 - Disposizioni generali relative ai prezzi - invariabilita' dei prezzi - nuovi prezzi  

 
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, 
sulla base dei prezzario regionale dell’Emilia Romagna sulla base della normativa vigente in merito 
agli appalti pubblici nonché sulla base di quanto stabilito nell’A.Q..  

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano 
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione 
di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati:  

a) desumendoli dal prezzario della regione Emilia Romagna o dal prezziario predisposti dalle regioni 
e dalle province autonome territorialmente competenti, ove esistenti;  

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso 
un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione 
appaltante, su proposta del Rup.  

Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti 
contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 

 

                       Il RUP                                                    

                                                                                          Gaetano Marcello Occhionero           
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